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Lo sviluppo della democrazia in Afghanistan ha fatto notevoli progressi negli ultimi anni. Pietre miliari nella costruzione dello Stato afghano sono l'inaugurazione dell'assemblea nazionale afghana nel dicembre 2005 e l'insediamento del nuovo governo il 2 maggio 2006. La CE ha fornito il considerevole supporto di circa 41,5 milioni di euro alle elezioni presidenziali, politiche e provinciali; è inoltre uno dei principali donatori per lo sviluppo istituzionale del parlamento afghano, e ha contribuito con 3 milioni di euro al sostegno e all'elaborazione del progetto di legislatura del paese. 

Dalla sua inaugurazione, il parlamento afghano ha fornito un valido contributo alla costituzione di un sistema aperto e democratico nel paese. Alcuni recenti atti di questo parlamento sono tuttavia fonte di preoccupazione, come ad esempio il sostegno a un'amnistia generale per i crimini di guerra e le richieste di restrizioni alla libertà dei media, avanzate durante i recenti dibattiti parlamentari sulla nuova legge sui mezzi di comunicazione. La decisione di sospendere Malai Joya si inserisce nella scia di questi eventi preoccupanti. 

La Commissione, che sta seguendo da vicino gli sviluppi nel parlamento afghano, condivide le preoccupazioni dell'onorevole parlamentare riguardo al trattamento di Malai Joya. Non solo la sospensione è chiaramente una reazione spropositata alle dichiarazioni rilasciate dalla parlamentare durante un dibattito televisivo, ma essa risulta anche violare le norme procedurali del parlamento afghano, che prevedono solo sospensioni per brevi periodi di tempo. In questo caso la sospensione risulta essere a tempo indeterminato, forse anche per l'intera legislatura. 

La Commissione continuerà a seguire questo caso tramite la delegazione di Kabul. Affronterà inoltre la questione con incontri bilaterali diretti con il parlamento dopo la chiusura estiva, se necessario.

